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TRIBUNALE ORBINARIO DI CIVITAVECCHIA

CANVENZIONE ?ER IO SYOLG'N'Til7O DEL LAVORO DI
PI)BBLICA UIII'TÀ 3'§EN,IS' DE6L' ARTT, §4, D.TGS. 28 AGOSTA
20a0, N" 274 E 2, D.M.26 rnARZO 20A1

Premesso

che, in torza dèll ar1.54 d.l§s. 28 agosto 2000. n. 274, t giudice di pace'

con la sentenza di condanna o di applicaaicnè della pena §u richiesta
dellù parti a norm;: de!l'a.t. 444 C.p.p., su richie§la dell'impulato €

§entito il p.m., qualora non debba concedersi il treneficio della

sospensione condizionalo della pena, puo applicare, anziché le pene

detentive e pecuniarie, quella del lavoro dl pubblica utilità, consistente

neila prestazione di aitivilà notì rèiribuila in favore della colleltività da

svolgere presso lo Stato. le Regioni. le Provinc€' i Comuni o prèsso enli

o orgasizzaziÒni di a§§i§lenza sociale e di volontiariato;

che secondo l'arl- 73 comma 5 bis l.u g ottobre '1990, n 309, il

Tribunale, nell'ipotesi di cui al comma 5, limilatamente ai reati dì cui al

medesimo artioolo, commessi da pe§ona tossicodipendente o da

assuntore di sostanze slupefacenti o p§ieolrope, con la senlenza di

condanna o di applicazione della pena §u richiesta delle palii a norma

dell'afl 444 c.p.p.. su riehiesla dell'imputalo e sentito il p m ' qualora

non debba concedersi il treneficio della sospensione condizìonale della

pena, può applicare, anziehé le pene detentive e p^ecuniarie, quella del

iavoro'tji pu6kica utilita di cui all'art M d'igs n 274, cil', secondo le

modalità ivi previstei

che, a norma dell'att. 165. comrna 1 c p, i! giudic€ puo subo'dinare la

concessione della sospensione r,on{,izionale della pena anche alla

iiu"ru"ion* di attività non retribuita a {avote della colietlivilà per un

Lnlpo-det"rrinuio, e che il comma 2 del medesimo art 165 impone al

oiucfice. ouando concede per la scconda volta la sospcnsrone

L;;;ìà^i; della pena, di subordinare ia coflcessione <iel beneficio all'

,àer"p**"io,li uno de§ti obblighi di cirr 3l precedentc.comma e' quindi'

;;;il; evenluatmerite alla prest'jrrorre di attivrlà a favore della

collcttivilà di cui al Ò{lmrna 1:

che l'art. 186, comma g bis, c.d.s' provede che' al cli luori deì casi

p*"i"ri àa comma 2 bi§ del medesimo atl icolo' la pena detsntiva e

oecuniaria rnflitta o applicala a ahi ha gurdato in slato dr ebbreeza può

;;;;;;tii;ii;. ,r"'h. .on ri decreto ,cnare dt condannà se non vt è

Àoo"u".nu da pane dBlllmputato, con quella del lavoro di pubblica

,illt-i,'"ri à:t'Jtt,.oro sa o tgs. n ?7a, cit secondo le rnodalità ivi

ir*"Xt",. ""*tistentè 
nella [restaziono di un'attività non rstribuita a

iavore delta colleltività da svolgere. in vla pnoritaria. net campo della

"i"rr*rru 
e dell'educazione stiariale presso lo Stato .le Regioni' l€

Éiouince, i Comuni o pre§so enli o organizzazioni di assistenza sociale

e ii uoi,:ntanato..r pre§§o icentri specializzati di lotta aliè dipèndenzel
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TRIBUNALE ORDINARIO DI CIVITAVECCHIA

CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI
PUBBLICA UTILITA A' SE/VS' DEGL I ARTT. 54, D.LGS, 28 AGOSTO
2000, N.274 E 2, D.M.26 MARZO 2001

Premesso

che, in forza dell'art.s4 d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274, il giudice di pace,
con la sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta
delle parti a norma dell'ar|.444 C.p.p., su richiesta dell'imputato e
sentito il p-m-, qualora non debba concedersi il beneficio della
sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché le pene
detentive e pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità, consistenle
nella prestazione di attività non retribuita in favore della collettività da
svolgere presso lo Stato, le Regioni, Ie Province, iComuni o presso enli
o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

che secondo l'art. 73 comma 5 bis t.u. 9 ottobre 1990, n, 309, il

Tribunale, nell'ipotesi di cui al comma 5, limitatamente ai reati di cui al
medesimo articolo, commessi da persona tossicodipendente o da
assunlore di sostanze stupefacenti o psicotrope, con la senlenza di
condanna o di applicazione della pena su richiesta delle patii a norma
de]llart. 444 c.p.p., su richiesta dell'imputato e sentito il p.m., qualora
non debba concedersi il beneficio della sospensione condizionale della
pena, può applicare, anziché Ie pene detentive e pecuniarie, quella del
lavoro di pubblica utilità di cui all'art. 54 d,igs. n. 274, cit., secondo le
modalità ivi previste;

che, a norma dell'art. 165, comma 1 c.p., il giudice può subordinare la

concessione della sospensione condizionale della pena anche alla
prestazione di attività non retribuita a favore della collettività per un

tempo determinato, e che il comma 2 del medesimo art. 165 impone al
giudice, quando concede per la seconda volta la sospensione
condizionale della pena, di subordinare la concessione del beneficio all'
adempimento di uno degli obblighi di cui al precedente comma e, quindi,

anche ed eventualmente alla prestazlone di attività a favore della
collettività di cui al comma 1.

che l'art. 186, comma 9 bis, c.d.s. prevede che, al di fuori dei casi
previsti dal comma 2 bis del medesimo atl icolo, la pena detentiva e
pecuniaria inflitta o applicata a chi ha guidato in stato di ebbrezza puo

essere sostituita, anche con il decreto penale di condanna, se non vi è
opposizione da parte dell'imputato, con quella del lavoro di pubblica

utilità di cui all'articolo 54 d.lgs. n.274, cil., secondo le modalità ivi
previste, e consistente nella prestazione di un'attività non retribuita a
favore della collettività da svolgere. in via prioritaria, nel campo della
sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato. le Regioni' le

Province, iComuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale
e di volontariato, o presso icentri specializzati di lotta alle dipendenze;



che l'art. 2, comma 1, d.m. 26 maao 2001, emanato a norma dell'art.
54, comma 6 d.lgs. n. 274, cil., stabilisce che l'attività non retribuita in
favore della collettività è svolta sulla base di convenzioni da stipularsi
con il Ministero della giustizia, o su delega di questo, con il Presidente
del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti
o le otganizzazioni indicati nell'art. 1 comma 1 del decreto ministeriale
medesimo, presso iquali può essere svolto il /avoro di pubblica utilità:

che il Ministro della giustizia, con atto in data l6luglio 2001, ha delegato
i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle convenzioni,

considerato

che I'ente presso il quale potrà essere svolto il lavoro di pubblica utilità
rientra tra quelli indicati nell'art.54 del citato Decreto Legislattvo;

tra il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella
persona del dott. Francesco Vigorito, Presidente del Tribunale Ordinario
di Civitavecchia, giusta la delega di cui in premessa, e la SSD Coop.
Nuoto e Canottaggio Civitavecchia a r.1., con sede legale in
Civitavecchia, C.F. 01098560582 nella persona del legale
rappresentante Sig. Leccamuffi Luca, nato a Spoleto t 1110511972,

si conviene e si stipula quanto segue

ART. 1

L'ente consente che n.15 condannati alla pena del lavoro di pubblica
utilità ai sensi dell'articolo 54 d.lgs. 

^.274, 
cil., prestino presso di sé la

loro attività non retribuita in favore della collettività. L'ente specifica che
presso le sue strutture l'attività non retribuita in favore della collettività, in
conformità con quanto previsto dall'articolo 'l del decreto ministeriale, ha
per oggetto:

prestazioni di lavoro per finalità sociali e socio-sanitarie nei confronti
di diversamente abili, malati, anziani, minori, stranieri:
prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile;
prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio
ambientale, di recupero del demanio marittimo, di protezione della
flora e della fauna marittima con particolare riguardo alle aree
protette;
prestazioni di lavoro per la fruibilità e la tutela del patrimonio
culturale;
prestazioni di lavoro nella manutenzione e fruizione di immobili e
servizi pubblici o di beni del demanio e del patrimonio pubblico,
compresi giardini, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze
armate o dalle Forze di polizia:
prestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o
professionalità del soggetto.

Attività da svolgere



ART.2

Modalità di svolgimento

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto
disposto nella senlenza di condanna, nella quale il giudice indica il tipo e la durata del
lavoro di pubblica utilità.

L'ente che consente alla prestazione dell'attìvità non retribuita individua nei seguenti
soggetti le persone ìncaricate di coordinare la prestazione dell'attività lavorativa dei
condannati e di impartire a costoro le relative istruzioni:

1) Leccamuffi Luca;
2) Feoli Federica.
L'ente si impegna a comunicare tempestivamente al Presidente del Tribunale eventuali
integrazioni o modifiche dei nominativi indicati.

ART.4

Modalità di trattamento

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, l'ente si impegna ad assicurare il

rispetto delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare l'integrità fisica
e morale dei condannati, con particolare riferimento alle norme di tutela sul lavoro ai sensi
della L. 626/04 e succ. mod. e della L. 81/08, curando altresì che l'attività prestata sia
conforme a quanto previsto dalla convenzione.

ln nessun caso l'attività potrà svolgersi in modo da impedire l'esercizio dei fondamentali di-
ritti umani o da ledere la dignità della persona, conformemente a quanto dispone l'art.54
commi 2, 3 e 4 d.lgs. n.274. cil.

L'ente si impegna a che ìcondannati possano fruire del trattamento terapeutico e delle
misure pro{ìlattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni praticate per il personale alle
proprie dipendenze, ove tali servizi siano già predisposti.

ART.5

Divieto di retribuzione - Assicurazioni sociali

E fatto divieto all'ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi forma,
per I'attività da essi svolta.

È obbligatoria ed è a carico dell'ente I'assicurazione dei condannati contro gli infortuni e Ie
malattie professionali, nonché riguardo alla responsabilità civile verso i terzi.

ART. 6

Verifiche e relazione sul lavoro svolto

L'ente ha l'obbligo di comunicare quanto prima, anche al Tribunale, giudice dell'esecuzione,
le eventuali violazioni degli obblighi del condannato, secondo l'art. 56 d.lgs. n. 274, cit. (se il
condannato, senza giustificato motivo, non si reca nel luogo dove deve svolgere il lavoro di
pubblica utilità o lo abbandona o si rifiuta di prestare le attività di cui è incaricato, ecc.).

I soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordinare le pre-

ART.3

Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni



stazioni lavorative dei condannati e di impartire le relative istruzioni dovranno redigere,

terminata l'esecuzione della pena, una relazione che documenti l'assolvimento degli

obblighi inerenti il lavoro svolto dal condannato.

ART. 7

Risoluzione della convenzione

Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente convenzione
potrà comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministero della giustizia o del

Presidente del Tribunale da esso delegato, salve le eventuali responsabilità, a termini di

legge, delle persone preposte secondo il relativo ordinamento sul funzionamento dell'ente.

ART.8

Durata della convenzione

LapreSenteconvenzioneavràladuratadianni5adecorrered^|@1e.5-zcZZ

Copia della presente convenzione è trasmessa alla Segreteria Amministrativa del

Tribunale, per essere inclusa nell'elenco degli enti convenzionati di cui all'articolo 7, d-m.
26 marzo 2001 , cit.., nonché al Ministero della Giustizia - Direzione generale degli affari
penali -.

Civitavecchia, )o-5-z)LL

ll Presidente del Tribunale
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